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Autogoverno, le radici nel Tirolo storico
Viaggio tra l’Impero d’Austria e il Regno d’Italia. Pil del 1913: Bolzano batte Trento

N el 1913 l’entità formata da
Tirolo e Voralberg poteva

disporre di un reddito per abi-
tante di circa 3.500 euro. Il
Land Tirolo stava meglio della
media della parte austriaca
dell’Impero, ma peggio rispet-
to a Salisburghese, Boemia e
Bassa Austria. Il Trentino pre-
sentava una condizione relati-
vamente peggiore di Bolzano.
Sul fronte istituzionale il Tiro-
lo storico ha goduto di cre-
scenti livelli di autonomia.
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UNIVERSITÀ

Dipartimenti,
tremila iscritti
per i test
d’ammissione

T est d’ammissione, domani
si parte. Sono tremila gli

iscritti. Saranno coinvolti i
principali Dipartimenti del-
l’Ateneo trentino. Per favorire
l’accesso ai corsi dell’universi-
tà trentina anche quest’anno le
prove si volgeranno a Trento,
Mantova, Roma, Bari e Paler-
mo. Per quanto riguarda l’am-
missione ai corsi di Economia
e Management, prove anche
nelle sedi del Nordest.

a pagina 3

di Stefano Voltolini

di Giovanni Pascuzzi

N
egli ultimi lustri l’istruzione
universitaria ha subìto profonde
trasformazioni che hanno finito
per modificare la mentalità degli
studenti. Un tempo si conseguiva

la laurea dopo aver superato un certo
numero di esami. Oggi per raggiungere lo
stesso obiettivo occorre accumulare «crediti»
che non corrispondono solo agli esami
sostenuti ma anche ad attività integrative e
trasversali (tirocini, stage, abilità
informatiche).
Il «credito» ha una sua utilità: è l’unità di

misura dell’impegno e consente di
comparare esperienze formative diverse. La
logica è però quella del «do ut des»: faccio
qualcosa affinché tu mi riconosca qualcosa
(altrimenti non c’è interesse a metterla in
pratica). Del pari gli studenti sono chiamati a
formulare dei questionari di valutazione
sulle attività didattiche. Servono amigliorare
il lavoro dei docenti e in qualche ateneo si è
deciso di ancorare a tale valutazione una
quota degli stipendi dei professori. La logica,
in questo caso, è simile alla «customer
satisfaction»: un po’ come quando gli
alberghi ci chiedono di esprimere il
gradimento dei servizi offerti.
La situazione ha un corrispondente nelle

dinamiche degli atenei: il loro finanziamento
dipende anche dal numero di studenti che si
laureano nei tempi stabiliti. Le università,
quindi, hanno interesse ad avere giovani che
raggiungano il traguardo finale per tempo.
I cambiamenti descritti (pur dettati dalla

volontà di migliorare la realtà) hanno
trasformato gli studenti in consumatori. Per
le università, d’altra parte, essi sono diventati
dei clienti. Non passerà molto tempo prima
che qualcuno si inventerà la «portabilità
dello studente» così come avviene per un
mutuo o per un numero di telefono: lo
studente/cliente potrà scegliere tra i diversi
gestori— in concorrenza tra loro— quello
che converrà di più.
Lo scenario non stupisce: è una delle tante

ricadute della tendenza a modellare l’intera
società sui paradigmi dell’azienda, della
concorrenza e del profitto. Occorre tuttavia
riflettere sui pericoli di tale deriva. Uno tra
tutti: il consumatore è per definizione
passivo rispetto alla merce che gli viene
proposta. Può solo sceglierla o rifiutarla, non
concorre a produrla. La formazione non solo
non è unamerce ma è efficace unicamente se
enfatizza il ruolo attivo e critico del soggetto
che apprende. L’obiettivo non deve essere
formare i giovani con la mentalità del
consumatore. Occorre formare cittadini e,
soprattutto, persone.
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Consumatori e clienti

METAMORFOSI
DEGLI STUDENTI

L’ultima frontieraVinto un bando internazionale. Accordo con Fondazione Hype e Trentino Sviluppo

L’ateneo: lo sport crea economia
ExManifattura, incubatore di aziende. Bouquet: motore che genera occupazione

Università, Fondazione
Hype e Trentino Sviluppo lan-
ceranno negli spazi dell’exMa-
nifattura di Rovereto un incu-
batore di startup legate all’eco-
sistema dello sport. Dall’inge-
gneria dei materiali, all’analisi
dei dati, passando per il mi-
glioramento dei servizi agli
spettatori. Bouquet: «Un mo-
tore per generare imprendito-
rialità e occupazione».
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Terremoto Ischia, il racconto dei trentini. Partono le prime disdette

«Una cannonata, poi un brevissimo sussurro»
«Ho sentito un gran botto, sembrava una cannonata. E poi un brevissimo sussurro». Il trentino Luciano Kogoj
racconta i momenti di paura vissuti a Ischia durante il terremoto. Allertata la Protezione civile.
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Malghe e rifugi nel mirino dei Nas
Controllate le Rsa: norme rispettate
Controlli dei Nas ad alta

quota. Nei guai unamalga del-
la Val Rendena sottoposta a
controlli dei carabinieri dei
Nucleo antisofisticazioni e sa-
nità e un rifugio. Venti le strut-
ture complessivamente con-
trollate in regione. E i Nas han-
no controllato a campione le
Rsa trentine: regole rispettate.
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LOCHERE

Maneggio
prende fuoco
Cavalli salvi
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POLITICA

Centrodestra,
Fugatti supera
il tabù primarie
Maurizio Fugatti della Lega

Nord punta a un centrodestra
unito. E lancia l’appello a Ro-
dolfo Borga: «Puntiamo a un
patto per le elezioni politiche e
provinciali. Siamo disponibili
alle primarie».
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LAVITTIMAÈMARIA JOSÈESPOSITO

Imola, muore carbonizzata
Era originaria di Rovereto
A Imola, in un incidente, èmorta carbonizza-

ta Maria Josè Esposito, originaria di Rovereto.
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BRESSANONE

Donna uccisa a coltellate
Fermato il convivente

alle pagine 8 e 9 Ruggera, Leone

OTTOMESI, 71.000 EURO

Palazzo Thun,
crescono
le consulenze
Si ferma il trend in calo del-

le consulenze assegnate dal-
l’amministrazione comunale:
nei primi otto mesi del 2017
sono stati stanziati circa 71.000
euro. Lo scorso anno si arriva-
va a 80.000.
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di Gianfranco Cerea

Codice cliente: 784332

giovannipascuzzi
Casella di testo




